
COSA SONO GLI AGROFARMACI?

Gli agrofarmaci, come dice la parola stessa, sono dei farmaci da impiegare per 
proteggere le tue piante da eventuali malattie e parassiti e per il controllo delle erbe
infestanti. Tutte le volte che vuoi ridurre il rischio che le lumache si nutrano della tua lattuga,
che gli afidi infestino il tuo melo o le tue rose e le piante infestanti invadano il vialetto
di casa, puoi ricorrere all’uso degli agrofarmaci.

QUANDO È UTILE IMPIEGARE GLI AGROFARMACI?

Impiegare gli agrofarmaci è utile quando il numero delle piante infestanti
e degli insetti presenti sulle tue piante è tale da nuocere alla salute delle
piante stesse e non può essere controllato con altri mezzi.

GLI AGROFARMACI SONO SICURI?

Gli agrofarmaci per essere venduti devono superare i severi test previsti dalla normativa
europea ed essere autorizzati dal Ministero del Lavoro,
della Salute e delle Politiche Sociali. La valutazione rigorosa
e scientifica a cui gli agrofarmaci sono sottoposti
prima di essere venduti garantisce che siano sicuri
sia per l’uomo che per l’ambiente.

FRUTTA E VERDURA TRATTATE CON
AGROFARMACI SONO SICURE?

Sì, se gli agrofarmaci vengono impiegati
come previsto in etichetta, frutta e verdura
trattate sono sicure.



ALCUNE SEMPLICI REGOLE PER UTILIZZARE IN SICUREZZA GLI AGROFARMACI:

1. Dove si possono acquistare?

• Gli agrofarmaci destinati ai trattamenti delle piante da frutta e degli ortaggi possono
essere acquistati solo presso punti vendita autorizzati come le rivendite agrarie, i
consorzi agrari e i garden center.

• Gli agrofarmaci impiegati sulle piante ornamentali si possono
acquistare anche in punti vendita generici come negozi
che vendono fiori o nei supermercati.

• Prima di acquistare un agrofarmaco leggere attentamente
l’etichetta per essere sicuri che il prodotto sia idoneo per
la coltura e per il tipo di parassita da trattare, in
caso di dubbio non esitate a chiedere consiglio al
vostro rivenditore di fiducia.

2. Cosa fare dopo l’acquisto?

• Evitare di mettere gli agrofarmaci nel medesimo sacchetto contenente alimenti o
mangimi animali. 

• Assicurarsi che i prodotti siano posizionati nel giusto verso, facendo attenzione a
non capovolgere le confezioni.
• Non posizionare oggetti pesanti sulle confezioni di

agrofarmaci.

3. Come si conservano?

Gli agrofarmaci vanno sempre conservati:
• nei loro contenitori originali correttamente chiusi per

evitare qualsiasi fuoriuscita, avendo cura di conservare
l’etichetta e l’eventuale foglietto illustrativo; 

• lontano dalla portata dei bambini e degli animali e
possibilmente in armadietti chiusi a chiave;

• lontano da fonti di calore e possibilmente in luoghi
areati e a temperatura ambiente.

Se vengono conservati adeguatamente sono efficaci
per diversi anni.



4. Come si usano?

• Prima di utilizzare un agrofarmaco è fondamentale leggere attentamente l’etichetta
stampata sulla confezione del prodotto o l’eventuale foglietto illustrativo incluso nella
confezione. Sull’etichetta e/o sull’eventuale foglietto illustrativo sono infatti riportate
la composizione, i consigli di prudenza e le modalità per un impiego corretto.

• Anche se in etichetta non sono riportate delle
indicazioni specifiche, è consigliabile utilizzare
un abbigliamento che consenta di evitare il
contatto del prodotto con la pelle (es. guanti,
maglietta a maniche lunghe, pantaloni lunghi,
mascherina ecc.).

• Non mangiare, né bere, né fumare durante
l’utilizzo degli agrofarmaci.

• Per dosare e applicare gli agrofarmaci, non 
utilizzare mai gli stessi misurini, contenitori,
cucchiai che usate anche in cucina.

• Le operazioni di diluizione per i prodotti 
che lo richiedono devono essere fatte 
direttamente nella pompetta di applicazione.

• Non conservare il prodotto diluito.

• Ricordarsi di lavare sempre le mani dopo l’uso degli agrofarmaci.

• Non utilizzare mai agrofarmaci di cui non si conosca la provenienza o che non
siano conservati nei loro contenitori originali.

• Impiegare i quantitativi di prodotto previsti dall’etichetta.

• Non applicare i prodotti in caso di forte
vento e preferire le ore fresche della 
giornata (es. prime ore del mattino,
tardo pomeriggio).

• Nel caso di spandimento accidentale
del prodotto, ricoprire con segatura e
raccogliere il tutto facendo attenzione a
non entrare in contatto con il prodotto.



5. Come si smaltiscono?

• Non versare mai gli agrofarmaci, anche se diluiti, nei corsi d’acqua o nel lavandino
o nei servizi igienici.

• Non bruciare mai i contenitori di agrofarmaci.

• I contenitori degli agrofarmaci che hanno contenuto
del prodotto da diluire in acqua prima dell’uso
vanno risciacquati tre volte. L’acqua di risciacquo
deve essere utilizzata per diluire il prodotto stesso
prima dell’uso. Così facendo i contenitori puliti 
possono essere trattati come normali rifiuti domestici.

• I contenitori di agrofarmaci vuoti (es. bombolette
sprays) possono essere trattati come normali rifiuti
domestici.

• In caso di dubbi chiedere al Comune come smaltire correttamente i contenitori vuoti
degli agrofarmaci e il prodotto non più necessario.

COSA FARE IN CASO DI PRESUNTA INTOSSICAZIONE:

In caso di presunta intossicazione chiamare il 118
avendo cura di avere sempre a disposizione la 
confezione dell’agrofarmaco con la relativa etichetta e
l’eventuale foglietto illustrativo.
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